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Epilogo

Il Capriccio Sinfonico, pezzo d'obbligo composto da Puccini
nell'estate del 1883 al termine dei suoi studi al Conservatorio di
Milano, rappresenta la conclusione della sua formazione musi-
cale. Questa & |'ultima e la piu estesa delle sue tre composizioni
orchestrali. Con essa Puccini si congedo definitivamente dalla
musica sinfonica per dedicarsi in seguito, fatta eccezione per
pochi lavori occasionali, esclusivamente all'Opera lirica. Ciono-
nostante il Capriccio Sinfonico ha un ruolo fondamentale
nell'opus di Puccini, non solo in quanto & una fonte di motivi
che ritorneranno nelle sue Opere successive, ma anche perché
é la sua prima composizione estesa che presenti quel tipico
»Suono Pucciniano” che cerca di collegare la tradizione del Bel-
canto italiano con una condotta dei motivi e un'orchestrazione
orientate chiaramente a Wagner.

La prima esecuzione del 14 luglio 1883 riscosse un grande suc-
cesso ed il pezzo attird I'attenzione di Giovannina Lucca, I'edi-
trice italiana di Wagner. Puccini aveva gia cercato durante i suoi
studi di allacciare contatti con la casa editrice Lucca, insieme
alla Ricordi la piti importante in Italia, ed ora ottenne finalmen-
te che questa acconsenti a pubblicare il pezzo in una versione
per pianoforte a quattro mani. Giuseppe Frugatta (1860-1933),
suo compagno di studi e in seguito insegnante al Conservatorio
di Milano, si occupo della riduzione pianistica. Inoltre Puccini
dedico la sua pubblicazione (la sua seconda in assoluto, seguita
alla breve romanza Storiella d’amore comparsa nell'ottobre del
1883 in una rivista milanese) a un personaggio di grande repu-
tazione: il Principe Carlo Poniatowski (1808-1887), un nobile
fiorentino di origine toscana-polacca-austriaca e grande aman-
te della musica.? Egli accolse Puccini nel dicembre del 1883, ac-
cettod la dedica e contribui probabilmente con una somma con-
siderevole ai costi della pubblicazione.?

La riduzione pianistica, che all'epoca era una forma corrente
della propagazione dei pezzi soprattutto allo scopo di esecuzio-
ni private, usci nel marzo 1884. Essa fu realizzata sulla base di
una copia della partitura fatta fare da Puccini subito dopo la pri-
ma esecuzione (probabilmente da Michele, il suo fratello mino-
re) e della cui imprecisione il compositore in seguito si lamento.#
Cid non toglie che la versione pianistica rappresenti una com-
posizione a se stante e riconosciuta dall'autore, di cui sono con-
servati solo pochi esemplari in biblioteche pubbliche® e in pro-
prieta privata. La presente edizione, che si attiene alla versione
originale®, permette 120 anni dopo, I'esecuzione senza orche-
stra, cio che il giovane e ancora sconosciuto Puccini, prima di di-
ventare un compositore famoso in tutto il mondo, aveva de-
siderato ardentemente.

Stuttgart, July 2007
Traduzione: Lucia Cericola

Dieter Schickling

1 Per informazioni sull'origine e sulle successive vicende del brano si veda I'in-
troduzione a Giacomo Puccini, Capriccio Sinfonico, edita da Dieter Schick-
ling, Stuttgart, Carus, 2006 (Carus 16.205).

Per informazioni si veda Vittorio Streti: Enciclopedia storico-nobiliare italia-
na, vol. 5, Milano, 1937, pag 442.

Vedi: Quaderni pucciniani, 1985, Lucca, 1986, pagg. 193 e segg.

Per ulteriori informazioni si veda come nella Nota 1.

Vedi Dieter Schickling: Giacomo Puccini. Catalogue of the works, Kassel
ecc., Bérenreiter, 2003, pag. 128 (55.E.1)

Nel facsimile, a differenza dell’originale, le graffe sono state ridotte del 5%
ed & stata aggiunta la numerazione delle battute. Sono stati corretti anche gli
errori di stampa piu grossolani come per esempio accidenti o cambi di chiave
dimenticati. Le correzioni sono caratterizzate da parentesi rotonde, caratteri
tipografici piu piccoli o note a pie di pagina.
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Postscript

The Capriccio Sinfonico, a compulsory composition, at the end
of Puccini's studies at the Milan Conservatory in the summer of
1883, marked the conclusion of his musical training. It is the
most substantial and also the last of his only three orchestral
works. With it he bade farewell for ever to purely orchestral
music, afterwards dedicating himself, apart from a few occa-
sional pieces, wholly to opera. Nevertheless, the Capriccio Sin-
fonico has a significant place among Puccini's works,' not only
as a source of motives for the operas which were to follow, but
as his first substantial composition which already creates the
quite specific ,,Puccini sound,” in an attempt to combine the
traditions of the Italian bel canto style with treatment of the or-
chestra and interplay of motives pointing to Richard Wagner.

The success of the first performance on the 14th July 1883 was
noteworthy, and it led to Giovannina Lucca, Wagner's publish-
er in Italy, taking an interest in this piece. While still a student
Puccini had made an effort to establish contact with her, and
now this most important ltalian music publisher besides Ricordi,
agreed to print this piece in a version for piano duet. The
arrangement was made by Puccini's fellow student Giuseppe
Frugatta (1860-1933), later a piano professor at the Milan
Conservatory. Moreover, Puccini was able to dedicate this work
(only the second piece by the young composer to be published,
after the little song Storiella d'amore appeared in a Milan peri-
odical in October 1883) to an important personage, Prince
Carlo Poniatowski (1808-1887), a Florentine nobleman of a
Tuscan-Polish-Austrian family and a great music lover.2 He re-
ceived Puccini in mid-December 1883, accepted the dedication,
and probably made a substantial contribution to the cost of the
publication.?

The piano duet version, representing what was then a favourite
way to make a work available for domestic music making, ap-
peared in March 1884. The arrangement was made from a
copy of the score which Puccini caused to be made immediate-
ly after the premiere of the orchestral work (probably copied by
his younger brother Michele). Puccini later complained about
the many mistakes in this arrangement.* This does not alter the
fact that the piano duet arrangement is a valid version ap-
proved of by the composer; only a few copies have survived in
public libraries® and in private ownership. After more than 120
years, the present publication which has been reproduced from
it,* enables performances to be given without an orchestra, as
the still entirely unknown Puccini would have wanted, before
he finally became a world famous opera composer.

Stuttgart, July 2007
Translation: John Coombs

Dieter Schickling

Regarding the composition and later history of this piece see the foreword to
Giacomo Puccini, Capriccio Sinfonico, edited by Dieter Schickling, Stuttgart,
Carus, 2006 (Carus 16.205).

For details of him see Vittorio Streti: Enciclopedia storico-nobiliare italiana,
Vol. 5, Milan, 1937, p. 442.

3 See Quaderni pucciniani 1985, Lucca, 1986, p. 193f.

Further details as in footnote 1.

See Dieter Schickling: Giacomo Puccini. Catalogue of the Works, Kassel,
etc., Barenreiter, 2003, p. 128 (55.E.1).

By comparison with the original the width of the systems has been reduced
by 5%, and bar numbers have been added. Bad printing errors such as omit-
ted accidentals or wrong clefs have been corrected. All corrections are indi-
cated by the use of parenthesis, smaller type, or footnotes.

Carus 16.205/03



